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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

MADRID, 19. — Il Congresso approvò 
l'intero progetto della Banca ipotecaria; 
i repubblicani si sono astenuti dal vo­
tare. 

già noto, di attuare il progetto com­
parso al Consiglio provinciale sin dal 
1868, di costruire cioè una ferroviaria 
Padova a Bassano destinata al Bren­
nero. 

Ed il sig. F . ci scuserà se appro-
PARIGI, 20. - Thiersha ricevuto unaIf t , i a m o dell'occasioni per rilevare l'ai-

delegazione della sinistra.- disse che i n f r a "esattezza sulla differenza ch'egli 
seguito alla sua salute alterata deside-1 « permise di assegnare tra la linea 
rava lasciare il potere che gli è reso | Limena-Cnrtarolo e l'altra per Cam-
più difficile dalla condotta della destra. | posampiero. Quella differenza non è 
Soggiunse: « La trasmissione del potere • di tre chilometri, ma di sei; almeno 
effettuerebbesi senza disordini. Grazie | se dobbiamo prestar fede alle rela-
all'esercito ammirabilmente organizzato, ; zionj dell'ingegnere Scapin, segretario 
e fedele alla legge, dichiarò che accon- ' d e i l a Commissione provinciale ferro-
s!ntl r!bb^a„!!s lf_ rl-S"1. t |!nl!JÌ

f l„ ™ ° T i a r i»; • 8 e n o n abbiamo preso errore un voto di fiducia formale, e dopo certe nel misurare la carta topografica mili-
nforme.' La destra persiste ad opporsi?. , . . . ,.,r » . . , 
11 i Zn„ ,<,n..M.iin« m o

 , a r e c n e abbiamo sott occhi*, lnten 
alla proclamazione della repubblica, ma ' , . , , . . „ , 
lascia momentaneamente in disparte ogni d i a m 6 c o n «ò dt rettificare pure le 
combinatone monarchica. È probabile asserzioni di quei consiglieri comu-
che il governo prenderà oggi l'iniziativa nali che, o in base degli articoli F . , o g 
del progetto di riforme. dietro altre false informazioni, caddero 

VERSAILLES, 20. — Il governo non nello stesso errore. E, si noti bene, | 
prese ancora alcuna decisione; sembra questa differenza si traduce in una 
che attenda la decisione della Commis- ; proporzione equivalente di quantità di 
sioné sulla proposta Kerdrel. Il consi- t e m p o e d i g p e s e d i transito e di co- ! 
glio dei ministri riunirassi nuovamente s t r u i ! Ì o o e d a a g g i n D g e r s i a l l a s o m m a r j_ f 
stamane. sultante dalla differenza tra le spese \ 

~~ =s== necessarie per rinforzare, da una parte, j 
R E T T I F I C A Z I O N I >' P o n t e a Curtarolo, e farne, dall'ai- f 

che possono giovare nella pros- tr»> nno espressamente a Vigodarzere. I 
" ,. ? i v . ' r t • ••!• : E poiché il sig. F . nota di volo i che 

srnia discussione del Consiglio ,a s 0 , i e l a d e U .A l t a I t a | i a aT6Ta offerto 
provinciale sulla questione fer- d i a8s,umer6 l'esercizio della linea Pa-
roviaria. dova-Limona-Bassano rolla sola ga-

- \ ranzia chilometrica di 6000 lire », noi 
Dinanzi una importante votazione del; ci permettiamo di osservare, pure di 

nostro Consiglio comunale, prendiamo j volo, che la cifra è sbagliata: non e-
pella prima volta la parola relativa- rano 6000, ma 65J0 le lire ch'essa 
mente a questioni d'interesse ammi- ? chiedeva. E qui ci cade in acconcio 
nistrativo, a cui ci eravamo proposti avvertire, ciò ehe tacque il «ignor F . , 
di rimanere estranei. ; che la società dell'Alta Italia colla stessa 

Non è nostro scopo precipuo il ri- .offerta non faceva consistere in ciò solo 
il chiesto correspettivo ; ma bensì, sul 
di più delle lire 6S00 che potesse ren­
dere 1 ferrovia, 2[3 riservava per sé, 
e l'altro terzo lasciava alla Provincia. 
11 sig. F . trascurò pure di notare che 
la società dell'Aita Italia, impegnandosi 
di far correre © treni al giorno, si ri­
servava di ridurli a 4 qualora il red­
dito lordo fosse disceso al di sotto 
delle lire 6500. 

Trovandoci in via di confutare il si 
gnor F . sull'offerta dell'Alta Italia, non 
possiamo esimerci dal richiamar* l'at-

| tenzione dei lettori sulla convenzione 
corsa tra la Società Veneta e le Com­
missioni ferroviarie. Le deduzioni che 

spondere ad articoli comparsi ultima* 
mente in un giornale cittadino, con­
trassegnati dalla iniziale F . ; e ciò per 
non ripetere argomenti sui quali si è 
già pronunciato con parecchie vota­
zioni il Consiglio provinciale. Di quegli 
argomenti s'è vuotato il sacco; * gli 

. articoli F . ripetono su per giù cose 
che il pubblico ebbe agio di apprez­
zare colla scorta dei resoconti delle 
discussioni in Consiglio e delle pub­
blicazioni della stampa locale. 

Tuttavia in quegli articoli, come an­
che nell'ultima discussione del Con­
siglio comunale, ci sembra che sieno 
state trascurate alcune verità, le quali 
interessano la polemica degli onesti e Ine risultano hanno la loro intrinseca 
l'importanza del caso. Noi crediamo iimportanza. Sta infatti che nessuna ga-
qmndi.,di rilevarle, appoggiandoci a dati 
ufficiali troppo trascurati, e sui quali fac­
ciamo fondamento per intervenire nella 
questione tanto urgente ed importante 
relativa alla scelta della linea ferro­
viaria Padova-li issano ed alle proposte 
che se ne riferiscono alla costruzione 
ed all'esercizio. 

Ed anzitutto, è inesatta l'asserzione 
che «si tratti di condurre da Padova una 
tia ferrata che corra al Nord alla Valle 
del Piave....* ecc.; ma si tratta, com'è 

ranzia è accordata alla Società Veneta 
pelle spése d'esercizio; ad essa non è 
assegnato a questo titolo, che un rim 
boro di lire. 5500 e l'interesse del 
suo capitale che dovrebbe convertire 
in materiale mobile. Ha tale rimborso 
sarebbe tolto dal reddito lordo, il quale 
se, nella peggiore ipotesi, fosse inferiore, 
la eventuale deficenza non costituirebbe 
un diritto pellaSocietà Veneta a ripetere 
un credito vergo la Provincia ed i Comuni, 
ma la Società sarebbe costretta di at­

tendere da un aumento del reddito! 
lordo la possibilità di reintegrarsi negli 
anni avvenire (1). Quanto poi agli utili,; 
mentre, come abbiam detto, l'Alta Ita­
lia domandava 2[3 per sé e lascia­
va 1|3 alla Provincia ed ai Comuni, 
per effetto della Convenzione colla So­
cietà Veneta è ad essa limitata la per­
cezione del solo 20 per 100, restando 
1*80 per 100 a vantaggio della Provin­
cia e dei Comuni. Di più, quest'80 per 
100 p* trebbe ascendere all'88 qualora 
l'esercizio della ferrovia rangiungesse 
un dato limite molto probabile dì red­
dito. La Società Veneta poi è in ogni 
caso lassativamente obbligata per fi 
treni al giorno. 
{Continua) Tomo M. 

NÒSTRA CORRKPOWD1NZA 

' v Soma, 19 novembre. 
Se i deputati presenti a Roma toc­

cassero, il centinaio, vorrei mandare 
un e$ voto al Santo in gratitudine del 
miracolo. Ma pur troppo questa briga 
posso risparmiarmela: uno dei segre­
tari della Camera mi ha detto che ar­
rivano appena appena all'ottantina. 

Speriamo nei treni di questa sera 
e di domani. Ma intanto il ministero 
che avrebbe voluto affìattarsi cogli amici 
suoi prima d'entrare sulla scena di Mon­
tecitorio, si mostra discretamente ac-
cigliato. Per lui questa negligenza non 
è negligenza, ma dimostrazione d'osti­
lità. Ha torto, voglio crederlo : ma in­
tanto gli onorevoli in ritardo faranno 
benissimo a dimostrarglielo accorrendo 
immediatamente al loro posto. 

Questa sera il Comitato della sini­
stra passerà la parola d'ordine ai pò- j 
chi del partito che ha sotto la mano. | 
Però, è vero dispone d' una trentina J 
d'altri che sono aspettati, e giungeranno 
colla precisione dei caporali tedeschi 
giusto nell'ora dell'assemblea. Confer­
mo quanto vi ho scritto sul cambia­
mento del terreno degli attacchi; e se 
la mia conferma non bastasse, guar­
date la Riforma, che senza tante ce­
rimonie introdaee in un dilemma la 
sospensione indefinita della tassa di 
macinato. < 

Dove poi voglia trovare i cinquanta 
milioni che il bilancio ci rimetterebbe, ' 
lo sa Iddio 1 

Al solito, corrono oggi pure le voci 
d'imminenti modificazioni del gabinetto. 
Non ve ne fidate: la stessa opposizione, 
quantunque faccia le viste del contra­
rio ha un interesse vitale a mantenerlo 
in piedi fino al giorno in cni l'estrema 
destra, che avrebbe qualche velleità, 
si comprometta innanzi al paese e alla 
Camera, per esempio, sulla qoestione 
degli ordini. Fino a quel giorno là si­
nistra non è possibile, e quasi aggiun­
gerei che ad osserlo non vi troverebbe 
nemmeno il suo tornaconto. 

Passiamo al Colosseo : nulla di nuovo, 
tranne l'arrivo dei delegati mandati 
specialmente dal Mezzogiorno. — Que­
st'oggi il Comitato promotore fece af­
figgere un suo proclama. Vedete com­
binazione 1 S'era dimenticato delta for­
malità del bollo e della preventiva au­
torizzazione obbligando cosi le guardie 
& lacerarlo. Ha raggiunto il suo intento: 
quello di un pochino di persecuzione 
che lo renda interessante. Si direbbe 
quasi che l'abbia fatto apposta. 

I. F. 

IL MEETING DEL COLOSSEO 

Il senatore comm. Gadda, prefetto 
di Róma, ha emanato oggi il seguente 
decreto, col quale è vietato il meeting 
del Colosseo, annunziato gal 24 corr. : 
Il Prefetto della Provincia di Soma 

Visti gl'inviti diramati per la riu­
nione di un Comizio popolare al Co­
losseo per il giorno 24 corrente. 

Viste le pubblicazioni relative al detto 
Comizio, contenute nel giornale il Suf­
fragio universale, che s'intitola gior­
nale ufficiale per gli atti della Com­
missione promotrice del Comizio al Co­
losseo e la condanna delle medesime. 

Ritenuto che dal tenor di quelle 
pubblicazioni e delle adesioni al Co­
mizio viene tutti i giorni manifestan­
dosi che il suo vero scopo è di com­
batterà la forma di governo e variare 
je istituzioni fondamentali dello Stato; 

Determina : • 
È vietato il Comizio convocato al 

Colosseo in Roma. 
Roma, 19 novembre 1872. 

Il Prefetto 
Firm. GADDÌ; 

trasporto di carbon fossile destinato al­
l'Italia per via Frejus. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 17. = Si ha da 
Gorizia : 

La Gazzetta di Gorizia annunzia: » Un 
telegramma, arrivato qui ieri dalla pre­
fettura di Udine, dice che i passeggieri-
provenienti da Buda-Pest senza il certi­
ficato sanitario del console italiano ver­
ranno rimandati indietro al confine. 

A Gorizia si stanno disponendo due 
ville per la famiglia imperiale, nel case 
che il cholera scoppiasse a Vienna: 

DANIMARCA, 17. — Telegrafano da 
Copenaghen : 

I giornali d'oggi perorano [in favore 
del suffragio universale per le popola­
zioni dello Schleswig. 

SPAGNA, 16. == Il re Amedeo è am­
malato. L'Impaniai dà a questo propo­
sito i seguenti particolari officiali. 

«L'acutezza del reuma va perdendo 
di forza; le articolazioni dell'omero de­
stro e dei femori son quasi libere; è in. 
vasa quella delia rotula destra e.del piede 
dal medesimo lato.,» 

— Lo stesso giornale aggiunge non 
esser vero che il generale Hidalgo debba 
essere rilevato o mutato di destinazione. 
£ falso che il generale Contreras sia stato < 
arrestato ; ed è smentito che il ministero 
intenda sospendere le guarentigie costi­
tuzionali in Catalogna. 

(1) Tedi «Relazione delle Commissioni 
ferroviarie di Padova, Treviso e Vicenza 
Per la Costruzione ed esercizio delle fer­
rovie Padova-Bassano, Vicenza-Treviso.' 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 19. — L'arrivò dei Reali Prin­
cipi è annunziato definitivamente per ve­
nerdì 22 corrente, nelle ore pomeridiane 

— Nell'adunanza di questa mattina la 
Commissione generale del bilancio si è 
occupata della relazione del bilancio di 
prima previsione dell'Interno per l'anno 
1873. - - (Fmfulla) 

—, Telegrafano alla Perseveranza: / :, 
I giurati condannarono questa sera il 

gerente del giornale II suffragio uuiver-i 
sale (organo del Comizio al Colosseo), ac­
cusato di avere manifestato il voto pel 
cambiamento della forma di Governo. 

MILANO, 20: — Oggi ricorrendo il na­
talizio della Principessa Margherita, il 
Principe di Piemonte ha invitato alla Villa 
Reale di Monza le principali autorità di 
Milano. , 

I Principi lasciano la residenza di Mon­
za domani a sera per giungere a Roma 
l'mezzogiorno del 22. 

SALERNO, 17. — Pare che nei giorni 
scorsi siano transitati per questa città 
quattro capi |deU'Internazionale, e che 
abbiano confabulato coi democratici puri 
Salernitani. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 17. - Il Salut P«6iic di 
Lione riferisce che la ferrovia Paris-Lion 
Mediterranée è stata autorizzata dal go 
verno francese a rialzare le tariffe di 

CORTE D'ASSISE 

Presidente C. GALASSI 

i r " I «a»** 
Pubblico Ministero Parte civile 

e. Costa Avv. Callegari 
Difensori '** 

Avv. Cocchi - Avv. Clemencig 
Causa contro Snrtori Antonio chirurgo 

maggiore di Este, imputato dì falso 
in perizia. 

Udienza del 19 novembre 
Dal posto che, aocoglienda le nostre 

istanze, ci ha cortesemente accordato 
l'ili. Presidente, vediamo la sala e la." 

I loggia riservata affollate di gente d'ambo. 
I i sessi. Vediamo assistere dal pubblico* 
1 parecchi medici e legali. Al posto della 

stampa oltre ai giornali quotidiani cit­
tadini e non cittadini, eono rappresen­
tati alcuni periodici giudiziari. 

Si procede alla solita estrazione dei 
giurati dopo deliberato sulla esenzione 
da accordarsi ad alcuni, da negarsi ad 
altri, di 16 instanti. 

Viene poi data lettura della sentenza 
di rinvio e dell'atto d'accusa da noi pub­
blicato nel giorno 3 ottobre p. p. 

Il Presidente avverte le parti di aver 
deliberato che a tutto il dibattimento 
assistano i periti ed ordina che siano 
introdotti nella sala. 

Rispondono all'appello: Tosini dott. 
Achille, Vlacovich prof. Paolo, Manolo 
prof. Francesco, Lazzaretti prof. Giusep­
pe, Berti dott. Antonio, Ziliotto prof. 
Pietro, Canestrini prof. Giovanni, Tar-
ehini Bonfantì prof. Antonio, G. B. dott. 
Ronconi. 

Essendo assente il prof. Lodovico Bru­
netti ed attestandosi essere egli momen­
taneamente indisposto il Presidente dà 
la parola al P. M. il quale, credendo che 
la presenza del prof. Brunetti interessi 
maggiormente la difesa, la cede a questa. 

L'avv. Clemencig indica come nel pre­
cedente processo il prof. Brunetii fosse 

Iil solo che discordasse dai snoi colleglli 
nel giudizio peritale. Crede che sia in­
teresse non della difesa, ma dell' accu-
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saio, della società e della verità che an­
che il prof. Brunetti assista al dibatti­
mento. Si trova quindi nella necessità, 
appoggiando la sua domanda al fatto 
della sospensione del dibattimento nel 
3 ottobre per l'assenza di due periti i 
quali poteano essere rappresentati dagli 
altri che con essi accordavano, dì chie­
dere che il dibattimento sia rimandato 
a domani. 

Il P. M. soggiunge che avea ceduta 
la parola .alla difesa solo per cortesia e 
perchè credeva che la presenza del pro­
fessor Brunetti interessasse alla giustizia 
ed alla difesa. 

La Corte delibera di rimandare l'u­
dienza a domani. 

Udienza del 20 novembre 

Pres. A che profondili era' la cassa1! 
Acc. A un meiro. 
Pres. In che terreno era ? 
Acc. In terreno alto, asciutto. 
Pres. Chi ha scavato per estrarre la 

cassa ? 
Acc. Due villici. 
Pres. Chi ha sollevato dalla fossa la 

cassa ? 
Acp. Gli stessi villici. 
Pres. Come hanno fatto? 
Acc. Passando sotto alla cassa delle 

corde. » 
, "Pres. Come fu aperto il coperchio?) 
S Acc. Colla punta del badile a modo di 
1 leva. 
1 Pres. Levato il coperchio che cosa 
! hanno veduto ? 
? Acc Abbiamo veduto il cadavere del 

. Il P. M. trovando nelle istanze della I ragazzo vestito di un gikl della camicia 
difesa per la citazione dei testi e periti j e delle calze. 
accennato il desiderio che questi ven- p r o s , ci stava largo o stretto nella 
gano sentiti sulle contraddizioni delle f c a s s a quel cadavere"? 
perizie, vorrebbe sapere se si intenda ( Acc. La cassa era più lunga e piti larga 
parlare di quelle dei medici Sartori e 1 del corpo. 
Chiavellati o di quelle dei periti chia- j p res. Cosa hanno fatto essi? 
mati al dibattimento del processo Rizzo, j Acc. Abbiamo levato il cadavere l'uno 
e ciò, onde anche gli altri periti oggi'>; pei piedi l'altro pel dosso e l'abbiamo 
citati possano fermare la loro attenzio- ! poggiato sul coperchio che era inclinato 
ne sui punti sui quali devono fermarle ' (fa cenno colle mani dei due pioventi 
i periti della difesa. 

L'avv. Cleméncig risponde intendere; 
la difesa che il perito dottor Ronconi , 
venga sentito sulle proprietà ed effetti | 
chimici del cloruro di calce ed il prof. [ 
Tarchini .Confanti per dire il proprio; 
parere sulle contraddizioni delle perizie 
tutte e su quelle che s emergessero nel 
corso del dibattimento. ' 

Il P. M. replica le sue'domande svol- : 
gendo ampiamente le ragioni suespo-. 
s t e . / ; > . . . . . - • ' - ' • "• ' ! 

L'avv. Cleméncig insiste nelle sue 
spiegazioni mostrando l'utilità per la 

"verità che il prof Tarchini, illustre me­
dico legale, faccia non una controlleria 
agli.altri,, ma: venga sentito su quanto 
gli .altri pure saranno interpellati. 

Il P.'M. si accontenta di queste spie­
gazioni ma l'avv. Eallegari rappresen­
tante la P. C. domanda che a tenore (li 
legge la difesa dichiari precisamente su 
quali argomenti intenda interpellare ,i 
periti dei quali ha chiesta la citazione. 

Il Presidente domanda al rappresen­
tante la P. C. se intenda fare di ciò un 
incidente. 

La P. C. risponde che si. 
11 Presidente domanda alla difesa se 

del coperchio) e allora divenne tutto pia 
no e abbiamo tolte le vesti. 

Pres. Chi lo ha svestito'? 
Acc. Io, e Chiavellati insieme. 
Pres. E che cosa hanno rimarcato? 
Acc. Che aveva delle macchie cada­

veriche dipendenti dalla putrefazione ma 
non dalle lesioni. La putrefazione era tra 
il primo ed il secondo grado. 

Pres. Ha fatto esperienze per vedere 
se le macchie erano cadaveriche? 

Acc. Si signore, con una incisione, e 
abbiamo veduto come la macchia fosse 
superficiale 

Pres. Dov'erano le macahie e dove 
quella da loro incisa? 

Acc. In tutto il corpo c'erano le mac­
chie. Abbiamo praticato l'incisione su 
una che era. nel Banco sinistro. 

Pres. Poi cosa ha fatto? 
Acc. Abbiamo osservato col tatto se ci 

fossero lesioni interne e non abbiamo 
trovato niente nò lateralmente né davanti. 
Invece presso alla colonna vertebrale a si­
nistra si sen ti abbassarsi la parte ma senza 
scricchiolio ad altro carattere speciale. 
Il capo estranamente1 rton presentava 
lesioni e non venne regio-nato. 

Pres. Quando ha fatto qaesta sezione, 

Acc. Non poteva essere altro. 
Pres. Altri criteri sulle cause della 

morte? 
Acc. Si è giudicato che fosse per le 

fratture delle coste. 
Pres II Chiavellati dice che egli nau­

seato lo,lasciò solo. 
Acc. E vero ma quando le coste pe­

netrarono in cavità ho chiamato lui e 
il giudice per mostrarle e sono poi ri­
masti li sino alla fine. 

Pres. Nel rapporto sulla malattia si 
diceva che lo Scarparolo era affetto da 
idropeascile; lia rimarcato niente? 

Acc Nel basso ventre non c'era niente. 
Gli intestini orano, vuoti. Lo scroto era 
putrefatto e vi si notava una incisione 
proveniente da ferro chirurgico ; il ven­
tricolo aveva un umore latteo. 

Pres. Quanto ha durato l'operazione? 
Acc. Più di tre ore. 
Pres. Il verbale fu dettato di giorno? 
Acc. No, di sera coi lumi, jn canonica. 
Pres. A corpo vìvo si poteano rico­

noscere quelle fratture? 
Acc. Sì, col tatto. 
Pres. Alcuni testi dicono che ella non 

ha fatte tutte queste cose. 
Acc. Le ho fatte come tutte le altre 

velie e con diligenza 
Pres. Ella sa che il 10 aprile anda 

fare una nuova disumazione 

intende di. accettare la proposta della ; sapeva della causa della morte del ra-
P: C, i gazzo? 

L'avv. Cleméncig credè di avere suf-1, Acc. Sapeva dalla voce pubblica che 
ficientemente spiegati i motivi della cine- ' il ragazzo era stato percosso con pugni 
sta citazione v : .: ial capo e che gli si„era. messo un gi-

L'avv. .Cocchi-crede che l'eccezione Inocchio ed un piede sulla schiena, 
non possa..èssere fatta dalla P. C. la Pres. Dunque, ella ha detto, per quanto 
quale non Ha.adempito al disposto del- j riguarda il capò, si limitarono alle os-
l'art. 112 pel quale la P. C. deve for-1 seriazioni esterne? 
idre i mezzi e le prove atte a chiarire "ì Acc. Sì. 
i fatti e ad accertare i danni. Aggiunge j Pres. Era la prima autopsia che fa-
poi essere impossibile alla difesa leg-|cevs? 
gere ora tutte le perizie,e indicare sui „Ace. No sono-quarantadue anni che 
quali contraddizioni intenda fermare l'at- f ne faccio, 
tenzione dei periti. i pres. E come si fa? '.', 

La P. C. crede di essere affatto in ! Acc. Si comincia dal cranio o dal 
diritto quanto al disposto della leggeipeltd. 
nelle prove dei fatti e sull'accertaménto T Pres. Non si deve cominciar sempre dal 
dei danni; j)erò per deferenza ai difen­
sori ritira la sua domanda. 

L'avv. Cocchi insiste sull'incidènte 
del non adempimento dell'art. 112 da 
parte dell'avv. Callegari, 

Il P. M. ritiene che perchè la P. C. 
possa assistere al dibattimento basti aver 
adempito al disposto '[dell'art. 468 del 
codice di P. P., quanto al non adempi­
mento del 112 sarà il caso di fare una 

, eccezione pregiudiziale buaiido sarà per 

capo? 
Acc. A seconda dei casi ; se vi sono 

lesioni. 
Pres. Ed essi che cosa hanno fatto? 
Acc. Abbiamo scoperto tutto il da­

vanti e lateralmente, mettendo in evi­
denza e disunite* tutte le coste anteriori 
e laterali. Si è poi osservato che"la se­
conda costa a sinistra che si disunì, ce­
deva come fosse rotta ed: allora si é 
scoperto anche il resto sino alla co 

trattarsi la liquidazione dei danni. Crede | lonna vertebrale, trovando fratturate 12 
che, per amor di concordia la difesa non . . . 
vorrà! adesso insistere. 

L'avv Cocchi facendo omaggio alla 
concordia invocata dal P. M. ritira1 la' 
sua domanda e l'incidente è esaurito. 

Si. procede all' interrogatorio dell' im­
putato. (Segni, di attenzione del pub­
blico). -.",JI 

Pres. Interroga l'imputato sulle gene­
rali. 

Acc Sono Sartori Antonio, di Giuseppe 
dettò Tabaccare, di anni; 66, nato e do­
miciliato in.' Este, chirurgo maggiore, 
cattolico celibe impregiudicato. 

Pres, Ha udita la sentenza della se­
zione di accusa e l'atto di accusa. Che 
cosa ha da osservare ? 

Si ricorda quando sia avvenuta la 
autopsia? 

Acc Ricordo che nel giorno 8 settem. 
1871 in concorso del medico Chiavellati 

coste a sinistra e 6 a destra, 
Pres. Che qualità di frattura era? 
Acc. Traversale: erano quasi tutte 

eguali. ,,, . 
Pres. Ella ha detto nella perizia che 

a destra c'erano 3 coste con frattura 
cominutiva. 

Acc. La perizia l'ha dettata Chiavellati-
Pres. Ma non è conforme alle sue di­

chiarazioni? che cosa ha rimarcato ella? 
Acc. Dei grumi sanguigni e degli in-

filtramenti. 
Pres. Quelle della destra che coste 

erano? 
Acc. Le due ultime vere e quattro 

spurie di seguito. 
Pres. Ne ha estralta qualcheduna? 
Acc. No tranne le due prime che si 

sono unicamente spostate. 
Pres. Levò dal cadavere i visceri? 
Acc. Non signore. Abbiamo tolto tutti 

Acc. Risponde che egli non ha giu­
rato né fu invitato a giurare né 1' 8 : 
settembre, né mai. 

Berti. Fa parecchie domande all' im-
putato chiedendo specialmente se abbia 
visto grumi e se ne sia occupato. 

Acc. Risponrle di averne anche tagliato 
uno e aver rilevato che contenea della 
marcia. 

Tarchini. Avendo inteso il fatto stra­
nissimo del nessun aiuto avuto nella 
perizia chiede dei particolari. 

I Acc. Conferma come nessuno volendo 
f estrarre il cadavere lo estrassero i me-
j dici, e come poi il cadavere fosse ab­
bandonato ai seppellitori. 
! Brunetti. Avendo udito di questa estra-
I zione fatta dai medici uno per la schie-

Ì na, l'altro pe' piedi,- domanda chi l'abbia 
preso per la schiena, 

Acc. Non si ricorda. 

missione ferroviaria accenna il fatto che-
dimessosi il prof. Buccina, la nomina di 
quello che dovea sostituirlo fu fatta dal 
Consiglio provinciale senza interpellare 
la Giunta. Quanto poi ai legami colle 
altre provincie osserva non esservi mo' 
tivo perchè desse abbiano ostacoli; a 
che la provincia di Padova costruisca 
tre chilometri di più per suo progetto 
e tutt'al più potranno obbligarla a sot­
tostare alla maggior spesa che per tale 
allungamento si viene a portare nella 
costruzione del piano generale. 

Il cons. Multila G. D. svolge le iideo 
prima espresse che, cioè si è lasciata 
maturare la questione per poi dire il 
proprio parere. Quanto alla convenienza 
egli intende che non la ci sia nel ri-

Pres. Legge - una parte d'un esame spondere alle domande di concorso per 

e del giudice Tonini abbiamo proceduto ! gli strati cartilaginosi e rovesciato, in su 
nel cimitero di Motta d'Estè alla desu- I lo sterno dopo staccate le coste ed allora 
inazione del|cadavere di Luigi Scarparolo I il corpo si distese dalle due parti e le 
per farne la autopsia. j punte delle coste penetrarono in cavità, 

Pres. A che oravi sono andati? J lacerando la pleura. Fu allora che Chia-
Acc. Alle 4 pomeridiane. tvellali.mi fece osservare sulle estremità 
Pres. Racconti come si è proceduto, s la linfa plastica. isti Si 
Acc., Siccome nissuno ci volle aiutare j Pres. Cosa è questa liifa plastica? 

a togliere il cadavere dalla cassa così! Acc. Un umore rossigno che si trova 
io e, il doti. Chiavellati abbiamo dovuto i sempre nelle fratture a corpo vivo, 
estrarlo e lo abbiamo poggiato sul co-1 , Pres. Non ha ella confuso questo umo-
perchio. Ire con altri? 

j scritto dalla quale risulta che l'accusato 
| ha detto d'averlo egli sostenuto pe'piedi. 
! Domanda poi all'imputato se lo abbiano 
I lasciato cadere sul coperchio. 
j Acc. : No, lo abbiamo accompagnato 
{pian piano. 
» Brunetti Rilevo che la sezione si è 

. | dovuta fare chini o in ginocchio essendo 
rono a tare una nuova msumazione i M 1 c a d a v e r e i n t e r r a . 
penti qui presenti coli intervento della! . ,,. „. , ,. . . . 
Corte e non trovarono le coste rotte. ., Lazzaretti. Dice come dopo dieci giorni 

. „ ., , » -, . . , il polmone non possa essere putrefatto; 
Ace. Se il cadavere.era lp sesso do- , ^ a 0 0 g a £ d i g s e , ,'a t r e f a ; 

veano trovarle come io le ho trovate, j z j o n e e r a s o l o f fa i( p r i m o e d u s
F

econdo 

Pres. E chi sarebbe stato che avrebbe i stadio, 
potuto cambiarlo ? | Marzolo. Domanda se abbiano scoperte 

Acc. Non so perchè non conosco né ; esternamente le coste sino al focolare 
la famiglia né il medico curante. Quel j della frattura, se abbiano esaminata l'ani"-
giorno andò prima alle 12 da suo fra- ; pjezza della frattura, se le estremità ed il 
tello, medico distrettuale perchè facessi -, tessuto solido presentassero mutamenti o 
in modo che non si facesse la esuma- j depositi. 
z lone- f Acc. Risponde che ha rilevato la frat-

Pres. Ella capisce però che fu con- > tura , 
statata la identità del cadavere? | M a r z o |o . Domanda se lo squarciamento 

Acc. Io so che se era quello le coste . della pleura ci fosse prima che il corpo dovevano èssere rotte. Invece mi hanno 
arrestato alle una di notte e mi hanno 
condotto subito ai Paolotti in Padova. 
Pres. E non ha visto il dott. Sommariva? 

Acc. Il giorno dopo lo incontrai, egli 
traversò la strada per parlarmi: mi 
chiese cosa avessi trovato nella sezione, 
ed avendogli io detto ciò che aveva ri­
scontrato, egli disse: Ahi e scappò via. 

Pres. Non correano voci in paese ? 
Acc. Sì, che fosse stato percosso dal 

Falabio. 
Pres. Non ebbe ella un alterco con 

Sommariva? 
Acc. Mai. 
Pres. E con altri? 
Acc. Mai, in 42 anni di esercizio. 
Pres. Il dott. Chiavellati dice che egli 

faceva una sezione per la prima volta. 
Acc. Non credo; anzi egli [ha detto: 

Ai quesiti risponderò io. 
Pres. Li leggeva poi a lei ? 
Acc. Sì. 
Pres. E li approvava ? 
Acc. Sì, facendo talvolta qualche os­

servazione. 
Pres. Prima che venisse la Corte al 

16, ha visto il Chiavellati ? 
Acc. La sera del 18 alle 10 e mezza 

venne da me a casa, spaventato, mi an­
nunciò là venuta della Corte. Io gli ri­
sposi che se non fossi stato ammalato 
sarei intervenuto, e gli ho detto che 
non e' era a temere che la nostra pe­
rizia sarebbe approvata. 

Pres. Nell'esame scritto ella dice che 
le prime parole del Chiavellati furono : 

, Toni, sema tradii. 
Acc. Non mi ricordo. 
Pres. Ella dice dì non aver rimosso 

:i visceri? . 
Acc. Si erano putrefatti i polmoni e 

li portai da parte perchè si rompevano. 
Pres. Ma i periti della Corte trovarono j 

anzi unico avanzo di visceri parte del I 
polmone? , j 

Acc. Non so. | 
P. M. domanda parecchi schiarimenti? 

rilevando come per disunito, nel parlar j 
dèlie coste, abbia inteso dire diviso dai j 
tessuti e dalle cartilagini. | 

Rileva che furono escluse le fratture i 
cominutive quando ne fece istanza il 
difensore del Rizzo. Sìjfa' spiegare come | 
il coperchio a tetto rovesciato si sia j 
aperto. Domanda poi come abbia fatto 
a vedere linfa plastica e su quale delle 
due estremità rotte. 

Acc. Su tutte due quelle delle coste 
perchè queste erano penetrate in cavità, 
quelle dei monconi perchè la colonna 
vertebrale si presenta all' occhio appena 
rimossi i visceri. 

P. M. Rileva come al 15 aprile l'ac­
cusato fosse^convalescente dajuna bronco 
polmonite. 

Acc. Conferma aggiungendo che avea 
avuto 6 salassi e 80 mignatte. 

Avv. Clemeneig. Chiede che s'inter­
roghi l'accusato se prima dell'8 settenv 
bre conoscesse la procedura italiana per 
quanto riguarda il giuramento. 

pel suo peso si aprisse. 
Acc. Risponde che no. 
Marzolo. Domàndada quale delle duo 

articolazioni delle coste abbia preso la 
distanza alla frattura di uno o mezzo 
police.. 

Acc. Non so rispondere. 
Brunetti, Mostra una costa di fanciullo 

della stessa età dello Scarparolo e spiega 
la domanda all'accusalo. 

Lazzaretti dà la costa ln mano all'ac­
cusato e gli fa tracciare colla matita la 
posizione della frattura che è ad un pol­
lice dall'articolazione d'angolo o esterna. 

Ziliotto. fa alcune interrogazioni spe­
cialmente sulla impossibilità che il ra­
gazzo potesse vivere 29 giorni con 18 
cosi* rotte. 

Acc. Risponde che anche per lui il 
caso è strano e nuovo. 

Blacovich. Domanda se 1' umore che 
dice aver veduto alla estremità era li­
quido o gelatinoso. 

Acc. Risponde piuttosto in modo in­
certo. 

Marzolo. Domanda se ha scorso col 
dito l'estremità e come l'ha trovata. 

Acc. V ho trovata liscia. 

una linea proponendone un'altra. Trove­
rebbe piuttosto opportuno di sospendere 
ogni deliberazione. 

Il cons. Domenico Coletti dice di essere 
dolente di prendere la parola, essendo 
la posizione delicata. Espone come ef­
fettivamente la questione si sia svolta 
dapprima nel campo provinciale e non 
nel comunale, e dapprincipio anche, là 
solo per una linea in genere Padova-
Bassano, e come si avanzasse prima la 
idea della linea diretta. 

Si fu quando uscirono progetti che 
favoreggiavano piuttosto un punto che 
l'altro dei centri minori della provincia 
che si suscitarono tutte le ragionevoli 
tendenze dei vari punti importanti che 
doveano essere tocchi dalla strada fer­
rata. Il partito di scegliere la linea più 
breve era quello che dovea natural­
mente trovare l'appoggio della grande 
maggioranza quando altri progetti non 

' c'erano. 
Mi pareva sempre, continua l'oratore, 

assistendo alle sedute del Consiglio pro­
vinciale, di trovarmi nel caso dì una 
persona che giunta all' ora del pranzo 
abbia molta fame e cui venga ammanito 
un cibo che forse non accetterebbe se 
ne avesse davanti degli altri, ma non 
avendone cede all'appetito e mangia. 

I II cons. Coletti si estende a dimostrare 
"come tale condizione di cose si sia su-
j bìta dal Consiglio la prima volta e come 
• diversamente andasse la cosa quando si 
j avanzò la proposta di una linea che più 
' rispondesse agli interessi della proviti-
5 eia quale quella di Camposarupiero. Che 
'_ mentre la prima Volta venne prescelta 
i la linea diretta alla unanimità, la secon-
j da lo fu solo a piccola maggioranza, e 
j l'oratore dichiara di avere nella disous-
t sione e nella votazione jappartenuto" alla 
I minoranza. 

P. M. Fa osservare Shé nell'esame del \ Approva quindi .adesso le eccellenti 
14 aprile ha detto che l'estremità era \ ragioni per le quali la Giunta si è de­
irregolare e .scabra. , ; i cisa a dare il proprio voto e la propria 

W ^ S S ^ S ^ k m W » a favore della linea di Campo-
lettura d'atti. ' sampiero invitando il Consiglio a fare 

Dovendosi nella seduta d'oggi (21) | altrettante. 
compiere tale lettura, ci riserviamo do- i 
mani di dare un trasùnto di tutti quegli ! 
atti. . . ' ' i 

tmmk CITTADINA 
E, NOTIZIE VARIE 

Consiglio comunale . — [Conti­
nuazione). 

L'ass. Da Zara dichiara' come negli 
atti della Giunta non esista alcun docu: 
mento che provi avere il defunto Me­
neghini mai intrattenuto la Giunta sul­
l'argomento delle ferrovie o niai trat­
tata la questione in qualità di sindaco 
o delegato del Comune. Soggiunge es­
sere sperahile che il Consiglio provin­
ciale che sta per essere adunato, in se­
guito alla opinione espressa del Comune 
di Padova, il principale della provincia, 
voglia modificare il suo voto, e che 
l'accordo colle altre provincie possa se­
gui re anche sul n uovo terreno. 

Il Pres. risponde al cons. Partile che 
i concorsi di altri comuni sulla linea di 
Camposampiero furono votati a fondo 
perduto per la costruzione, e che quindi 
non si possano valutare in garanzia chi­
lometrica per l'esercizio. A provare co­
me i signori Meneghini e Bucchia non 
rappresentassero il Comune nella com-

Accenna al fatto che il Consiglio pro­
vinciale è chiamato presto a pronun­
ciarsi sul piano finanziario elaborato 
dalla commissione; non sa cosa sarà 
per essere deliberato, ma non erede dif­
ficile anzi ritiene necessario' che il.Con-
siglio torni sulla deliberazione del trac­
cialo, dacché non trova altro vantaggio 
nella linea diretta se non quello di es­
sere tale. 

Quando venne votata quella linea non 
si erano rilevati tutti i vantaggi che in 
suo confronto offre quella di Campo­
sampiero con un allungamento piccolis­
simo, non si conosceva ,quanto venne 
così chiaramente esposto dal sig. Presi­
dente e dal cons. Bucchia. Provato che 
inche colla linea retta non si farebbe 
di questa linea un tronco di arteria in­
ternazionale svanisce il pregio dell'es­
sere più brève, e fatte le considerazioni 
che furono qui esposte e che dovranno 
avere gran peso nella nuova delibera­
zione, questa non potrà che essere di­
versa dalle altre. Crede quindi di avero 
a sufficienza spiegati i motivi pei quali 
sia nel comunale come nel provinciale 
Consiglio sarà per dare il suo voto alla 
linea dì Camposampiero. 
. Il cons. Frizzerin dichiara che egl' 

dà:voto favorevole alla proposta .della 

s 
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Giunta. Egli dice che la strada ferrata ; senta tanta importanza peri' educazione 
ha un carattere principalmente se non ., 
esclusivamente vicinale, e che perciò è " 
debiio suo di dar voto favorevole alla : 
lineo Camposampiero , sii come quella 
che congiunse il maggior numero dei ' 
centri minori della provincia eoi capo- > 
juog,, della provincia stessa. Sostiene 
però i lie ove li) linea non debba prò- . 
cedere per ' fiamposampiero ma venga 
attuai" ia linea Linif'nH-'Cit'tatléila sia do­
verono egualmente concorrere anche per 
questa linea, lutlocliè con somma minore. 

Appoggia questa pi oposta al fatto che 
tre volte il ;oiisigllo provinciale deli­
berò la linea più retta (l'ultima a voti 
unanimi) ò che due volte la provincia 
assunse degli impegni inorali colle Pro­
vincie di Vicenza e Treviso. Non potersi 
disconoscere questi gravi precedenti, 
senza porre la provincia nella delicata 
posizione o di accedere a Padova, o di 
venir meno agl'impegni assunti. 

La sua proposta del concorso alter­
nativo, toglie al voto, che il Gonsiglio 
darebbe, il carattere d'un'opposizione 
comunale al corpo più cospicuo, cioè la 
provincia, pone la città di Padova in 
una posizione conciliante di fronte ai 
due centri Camposampiero e Cittadella, 
atta n mantenere intatti gì' intimi rap­
porti morali e commerciali che interce­
dono fra essi e lo città capoluogo, non­
ché cor, Massimo e la vallata del Brenta 

Dice i he per negare il concorso anche , 
alla line;. Limona-Cittadella, bisogne- jj Non dubitiamo che. gli altri Distretti 
rebbe dimostrare che questa via ferrata j della Provincia faranno a;gara per imi 
-è dannosa, od almeno inutile, locchè j tare l'esempio nobilissimo di Conselve, 
niuno può in buona fede seriamente con- ! Pompier i . — Stamane, dalle ore 9 
testare. Egli amare di avere una buona j alle li , il Corpo dei bravi Civici Pompieri 

dei nostri figli, affinchè non si ripeta il 
caso di altre nomine in diverso ramo 
d'istruzione, di veder chiamato ad im­
partirla qualcuno meno atto a preferenza 
di altro ben più capace. 

. Sappiamo che la commissione del 
Casino dei Negozianti per le offerte a be­
nefizio degl'innohdati raccolse ormai la 
cospicua cifra di lire due mila otto cento, 
e gliene, dubbiamo le lodi più.Jsincere. 

SBKGancgglRtl dalle lùonuazionl. 
— Sappiamo che le offerte nella città 
e provincia ormai sono salite ad una 
cifra molto rispettabile, e che oggi il 
sub comitato deliberò di fare una prima 
spedizione delle somme raccolte al Co­
mitato Centrale pei sussidii costituito 
dal governo. 

! Il successo conseguito ci è caparra 
di quello ben più ragguardevole che 

j,si raggiungerà col procedere delle sot 
I toscrizioni; ma intanto dobbiamo segna­
lare all'ammirazione pubblica lo slancio 

, generoso del Comune e Distretto £di 
Conselve, il cui Comitato per |la sua 

', iniziativa e solerzia, ò superiore ad. ogni 
; elogio. 
j Ormai la somma versata dal Comi-
! tato di Conselve tocca le lire duemila 
.; circa, soltanto dai Comuni di Conselve e 
| Bagnoli, nei quali le sottoscrizioni non 
i sono del'tutto esaurite, mentre ancora 
j restano ti conoscersi le 3omme raccolte | 
! negli altri otto Comuni del distretto 

sia giunto alle 7 i\ì stampato nei fogli,! assai preoccupato d-illa situazione do-1 • !N0'SSHB 
della capitale — reca la dolorosa notizia i'orosa degl'inondati; che il ministro! Firenze 
della morte dell' egregio poeta Luigi j de.lle. finanze deporrà un progetto per 1 Rendita Italia! 
Mercantali. • 

Si sa che Mercantini è autore dei 
versi dell'inno di Garibaldi. 

tufltaladcUa Stat o Civile di Fa-
do-c», 

Bullettino del 20 novembre 1872 
NASCITE. Maschi n. 0, femmine n. 3. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Vesce Luigi 

di Gaetano, celibe, — con Miatto Anna 
fu Valentino, vedova entrambi fotografi 
di Padova. 

Bortolin Luigi fu Giacomo, celibe, vil­
lico, di Ponte di Brenta, — con Ram-
pazzo Felicita di Pietro, nubile, villico, 
di Chiesanova 

Conti Alfonso fu Andrea, celibe, filar­
monico, di Pozzuoli, — con Varagnolo 
Maria di Giovanni, nubile, casalinga, di 
Padova. 

Nicoletto Angelo di Sante, celibe, a-
gricoltore di Ponte S. Nicolò, — con 
Bortolamì Teresa di Sebastiano, nubile, 
villica, di Volta Berozzo. 

MORTI. — Colauzzi Dòn Giovanni Batt. 
fu Antonio, d'anni 83, sacerdote, celibe, 
di Padova. "-.-,'; 

Maroon Antonio di Michele, d'anni 4 s' 
mezzo di Padova. 

— Neil' Istituto esposti. Una bambina 
di 33 giorni. 

— Neil' Ospedale civile. — Turato An­
tonio fu Antonio, d'anni 7. 

! Garlatti Leonardo fu Domenico, d'an­
ni 70, miserabile, vedovo. 

Ravazzolo Luigi fu Felice d'anni 61 , 
maficellaio, coniugato, tutti di Padova. 

I e r i uno spostamento di cifra nello 
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strada ferrata, piùttostochè non averne 
alcuna, essendo nemico della formula o 
tutto o niente. 

Parla sulla nuova opinione del consi­
gliere Buccina, dimostra che non di­
strugge tutti gli argomenti da lui dati 
nel suo primo consulto, e conclude colla 
seguente proposta : 

faceva i suoi esercìzii nel locale della |statò civile che pubblichiamo giornal­
mente assegnò l'età che non aveva pro­
prio a quello dei defunti eh' era note­
vole per la sua longevità. Bonetti Giov. 
Maria fu Giacomo avea 96 anni, e non 69. 

vecchia Veterinaria, sulla Selciala del 
Santo, in presenza del sig. Pro-Sindaco, 
di un Assessore, e di alcune altre per 
sone. 

Crediamo che lo stesso esperimento 
si ripeterà il 1° dicembre p. v., col pro­
babile intervento del nostro li. Prefetto 

« Nel caso che la via ferrata non passi \ comm. Bruni. 
• per Camposampiero, ma proceda in- j 8tcmog;i-afla. — Sentiamo con pia­

si. 

ivece per Limena-Cittadella, il Consiglio I 
> delibera di concorrere nella garanzia • 
«con L. 20 mila per un periodo non 
• maggiore di 40 anni, ferme tutte le 1 
ailre proposte della Giunta. • Continua 

II. Oiulvcn-sltà. — Leggesi nell'albo j 
universitario il seguente avviso: 

La sessione straordinaria degli esami 
di ammissione ai corsi universitari! si 
terrà nei. giorni e nelle ore qui sotto- I 
indicate : j 

Esame scritto. Cohiponimento italiano ' 
per tutte le Facoltà nel dì 9 dicembre i 
p. v. alle ore lO.antimerid. nella sala j 
lettera E. , j 

Componimento latino e traduzione dal 
latino in italiano nel di 10 detto mese 
alle ore 10 ant. nella sala lettera E. • i 

Esame orale per tutte le Facoltà nei 
successivi giorni 11 e 12 detto mese 
alle1 ore 10 ant. j 

Le instanze a' tali esami, corredate 
dell'attestato di licenza liceale e della 
bolletta dell'eseguito pagamento di lire 

dovranno .essére estese in carta fili­
granata da cent. 80 e presentate alla 
direziona della Facoltà, cui il candidato 
intende di aspirare, non più tardi del 
giorno 6 detto mese 

JMbatttinemti presso il K. Tribu­
nale Correzionale di Padova : 

22 novembre 
Appropriazione indebita, difesa Sacer­

doti — Contravvenzione contro la legge 
sulle privative, difesa idem — Contrav­
venzione contro il Dazio Consumo, di­
fesa idem —- Contravvenzione alle leggi 
sul bóllo,' difesa idem — Ferimento, di­
fesa idem — Percosse, difesa idem — 
Mancata consegna di cose trovate, di­
fesa idem. 

Ginnàstica. — Sentiamo con vero 
dispiacere come il maestro di ginnastica 
sig. Tedeschi abbia abbandonate le no­
stre scuole per traslocarsi a Firenze dove 
trovava un collocaménto più vantaggio­
so Raccomandiamo' a cbi spetta che la 

cere che le iscrizioni per lo stadio della 
Stenografia, nell'istituto Piccolo a Mez­
zocono, procedono alacremente. 

Le lezioni comincieranno il 2 dicem­
bre p. v., dalle ore 6 alle 7 p. 

Scoppio. — ler 1' altro sera, non | 
ieri, scoppiò il tappo delle fogne al ! 
ponte delle Beccherie: tutto si ridusse 
ad ,uu po' di trabalzo pei vicini, e alla ì 
rottura di pochi vetri. 

Non essendo questa la prima volta j 
che tale accidente si verifica, raccoman- J 
diamo di far in modo che non si rin- j 
novi ancora. ! 

F u r t o ed «presto. '— Una ser-1 
1 vente di fresca data aveva- già com- j 

minciato ad imparare la solita storia di j 
rubare ai propri padroni, ma venne j 
arrestata ieri dopo di avere commesso j 
il furto di un tappeto. { 

Fur to . — Fu ieri involata da un ì 
vagone nella stazione una valigia che! 
era stata abbandonata da una signora. I 
Il ladro però fece un magro affare, 
perchè la valigia conteneva soltanto; 
carte di nessuna importanza,,'. ' 

Fer rovie e commercio. — Da 
parte di talune Camere di Commercio 
e di parecchi commercianti continuano 
le lagnanze contro la direzione delle 
ferrovie per l'insufficienza del materiale 
mobile. 

Iiit p iù bella nave della flotta 
prussiana, il vascello, corazzato Koenig 
Wilheml, che ha costato tre milioni di 
alleri, e del quale un ufficiale della 
marina diceva che comandato da un 
energico capitano poteva, senza dover 
far uso de'suoi cannoni, sfondare le linee 
di una intiera squadra, si è affondato 

1 nel porto di Yahd ed e completamente 
• perduto. 

Bolorpsa notizia. — Leggiamo 
nel Corriere Italiano, in data di Fi­
renze, 19: 

:U«Ùn telegramma che l'Agenzia Ste\ 
fani ha comunicalo ai giornali di Roma 

Onse rva to r io As t ronomico 
D i P A D o v A 

22 novembre 
.." A ««Modi varo "di Paduva 

Tempo medio di Pad. ore l i m . 46 s. 24,8 
Tuapo medio di. KOEIS ore 11 m. 48. B. 51,9 

Osservaxioni meteorologiche 
•••Mffaite all'altezza di sai. 17 dui « o l e , 
a il m. 30,7 dal livelle rasili® del saare. 

5 alleviare le disgrazie. Esso" dispose g ià | Oro 
1 tutti i fondi possibili per r imediare alle j Londra t re diesi, ! 
i prime urgenze, e si ricorse alla pob - j Francia 

blica beneficenza chi) rispose con sod -1 Prestito nazionale 
disfazione. Aprironsi subito lavori per j Obbl. regie taboccW 
riparazioni ' che gioveranno molto a l l e * „ n l „ ' - ,' 

basterà la can ta pubblica ncorrerasst » ( j i^ j 
ad altri provvedimenti. ! 

Laporta ed Oliva annunziano inter­
rogazioni, il primo sull'accertamento, 
e sulla rìs ossione della imposta di ric­
chezza mobile, il secondo sulle condi­
zioni della pubblica sicurezza: tali di-
ieri-, gazioni son rinviate alla discus­
sione dei bilanci. 

Lama rispondendo Alle osservazioni 
di Oliva dichiara che la condizione 
della sicurezza pubblica, come vedràssi 
dai documenti presentati, è migliorata 

| specialmente, circa i reati di sangue,. 
'tanto più dopo l'approvazione della „J>Plg2*' 

l e » da lui presentata. ' n h h l m 

Devincenzi (ministro) aderendo al • 1 Cambio sull' Italia 
l'is anza dell'ónor. Doda pubblicherà ! Obbl. Regìa Tabacchi 
il resoconto sull'inchiesta amministra- { Azioni « « ! 
tiva sulla rotta del Po a Ferrara, e J Prestito francese 3 Oio 
presenterà un progetto pelle riparazioni Credito mob; francese 
M danni. Cambio $ Loa<ir<» „ 
, „. • . v a J- . . . Aggio dell'oro per mdl, 

Ptssavtm chiede di conoscere il ri- Consolidati inglesi 
sultamento delle pratiche per il pareg-,{ Banca Franco-Italiana! 923,8 
giamento di tutti' gl'impiegati a quelli1! •..,.••.' 
del ministero della guerra pei prezzi 1 
dei trasporti slilla ferrovia. 

Lama riferisce essere bene avviate 
le trattative per quelli dell'amministra- ; 
zinne centrale ; accenna .alle difficoltà 
per gli altri. i 

De-Falco presenta un progetto per < 
l'estensione alla provincia romana della 
legge sulla soppressione delle corpora­
zioni religiose, e per la conversione 
dei beni immobili degli enti morali 
ecclesiastici, coi documenti statistici 
relativi. ; 

Marolda e Billia chiedono che sia 
letta. La Camera non aderisce avendo 
il ministro e il presidente avvertito che 
stamperassi presto. 

Approvanti i progetti pei conti am­
ministrativi del 1861 per alcune Pro­
vincie e pel conto geperalèper il 1869, 
e 1870. 

Buoni, < • 
Obbl. ecclesiàstici-
Banca Toscana 

Parigi 
Prestito francese 8 
Rendita francese 

8 OiO 
fine corr. 

italiana S0[O 
15 corrente 

Valori diversi 
•TerrOvie lomb.-ven. 467 — 
Obbligaz. « 4601[2 

| ferrovie Romane 148 
, Ì89 

Obbl."Ferr. V.-E. 1863 195 50; 
Obbl. Ferr. meridionali 203 = 

"• 10Ii4 
482 — 
842 — 
84 45, 

21 
, 75 15 

22 25 
28 — -

110 87 
79 30 

533 — 
921 — 

27Ò8 — 
48J l i . 
225 — 
850 4-

1239 — 
1932 a-

20 
85 85 
52 60 

28661i2 
9iir 

67 75 

467 — 
461 li2 
145 — 
188 >==] 
195 75 
203 -=• 

101[4 
488 •—' 
848 — 

28 70 
19 1T2 

92 7[16 

$ 0 nevembre 

teromàtre a 0° - mill. 
"'«rraomatro esntier. 
Tal , de! v«p. M<I .. 
timidità relativa . . . 
ritrai. • farsa dèi vanto 
ti tate dal sialo . . . . 

©r« 
» a. ! Sp. 

! (tea 
! s p. 

761,9: 763,1(764.5 
-1 aB | +9 t -iso 
6,92. 7,47 7,84 
95 ) 86 s 92 

ONOLNO 1 OSOl 
j nuv.iuuv. inuv. 
* 1 I -

Dal m e n a d i dal 20 al menodì del 21 
Temperatura iaa«»ima — 4 - 9*,5 

» minima — ̂ - 7*,6 

ULTIME NOTIZIE 'M 

SBNATO^TREGNO 

Seduta del giorno 20 novemb. 1812. 
Leggesi il decreto di nomina dei 

nuovi Senatori, e viene rimesso ad nna 
commissione. 

Il Presidente fa l'elogio dei sena­
tori e deputati defunti dorante le va­
canze. 

Discutesi il progetto dei consorzi 
per l'irrigazione. 

La Gazzetta a'Italia contiene il se­
guente dispaccio particolare: 

Napoli, 20, o r e ! pom. 
Nella notte scorsa la questura fece 

procedere all'arresto di 280 individni 
oziosi e vagabondi, p'ù o meno pre­
giudicati. 

La Gazzetta di Colonia annunzia che 
il governo francese inviò degli agenti 
segreti di polizia a Boulogna e a Calais 
per sorvegliarvi' i, viaggi dèi b'onapàr?r 
tist'j. , ' v V .;:'.': '-',:,;;: . \ : \ <„• ', 

DISPAGGI TELE6rRA.FIOI 
Agenzìa Stefani) 

ROMA, ,20;, —;, L'jtalie puhbliea ;i 
punti, principali,del progetto- sulle Cor­
porazioni freliginspi presentato'alle'. Cà­
mere. Il progetto appura alla provi»: 
via di Roma ie.ie«gi!del 1866,1867, 
1868 e 18Ì0 relative alla soppressione 
delle Corporazioni religiose ed alla con­
versione dei beni. Tuttavia il progetto 
conserva le Case generalizie, che hanno 
un Generale, o un Procuratore gene-
ale nella città di Roma : i beni di 

Viglimi propone modificazioni ai ', fondazione di queste case saranno con 
primi cinque" articoli. servati, ma non potranno accrescere; 

Carmagnola risponde che acconsente [ e questa case non'godranno personalità 
al rinvio della sua "proposta alla giunta. 

11 Senato approva questa proposta 

CAMERA DEI DEPUTATI 

civile.; I beni dèlie- Corporazioni sop­
presse continueranno ad essère desti­
nati ad opere di beneficenza, che si 
ebbe in vista alla loro fondazione. Gli 
edilìzi appartenenti alle Case soppresse 
resteranno a disposizione dei religiosi 
finché la loro pensione sia liquidata. 
Questa liquidazione furassi entro mi 

' Perfetta sa la te od emergi» r e ' 
'«attutite» tu t t t « s a i a medicine. 
! meditante la deliziosa neva len ta 

Aratole» Sam-py Da Wtvuewy di |ian> 
• d p a * 
) 9) Le infermità a soBurenza, compagne 
! terribili delta veoohiaia, non haaho piti 

ragione d'essere, dopoché la deliziosa 
RBVALENTA ARABICA farina di salate 
Da Barry di Londra resiituisoe salate, 
energia, appetito, buona digestione,e 

. buon,sonno. 
| Ctaariaoo radioalmente dalle cattive di-
•; gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, 
; óostipazioni oronione, emorroidi, glàndole 
s vontositi, diarrea, gonfiamento, gira­

menti di testa, palpitazione, tintinnai' di 
* orecchi, aoidita, nànsée e vomiti, dolore 
t ardori, granchi e spasimi, ogni disordini 
, di stomaco, del fegato, nsrvi e Mio, in­
sonnie, tosse, asma, broBohitide, tisi, 
(eonsanzione), malattie cutanee, orazioni. 

, melanconie, deperimento, gotta, renma-
j tinnii, fobbro, oàtàWB. cònVulsioni, ne-
I vralgie, sangue viziato, idropisia, man­

canza di freschezza o di energia nervosa, 
I N. 75,880 care, oomprese quella di molti 
j medici, del duca di Pluskoiv e della «i-
. gnora marchesa di Brèhim, eoo. 

Cu?an. 61,510. Varvant 28 marzo 1866. 
Caro signore sia benedetto Iddio! La 

ii vostra Revaieata m'ha salvata la vita.' 
11 mio temperamento, naturalmonte de­
bole, èra affatto rovinato in seguito ad 
un'Orribile dispepsia ohe mi tormautava 
da oltre otto anni, e ohe venne senza 
verun risultato favorevole trattata dai 
medici, i quali dichiaravano non rima­
nermi più che alcuni mesi di vita, quando 
l'eminente virtù della vostra Reyalenta 
m'ha ridonata la salute,; 

A. BRUNKLLIEEE carato. 
Più nutritiva della carne, essa fa eco­

nomizzare 50 volte il suo prezzo In M-
tri rimedi. In sfattole di latta: 1(4 ti 
kil. 2 fr. 58 cent.; 1[2 kii, 4 fr. 50 ceni. 
1 kll.- 8 fr.; 2 1|8 kil; 17 fr. 50 centes.;: 

6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. Ill«ea«tl <ll 
Re^uleuta : soattole da liS kii. fr. 4 CO; 
da l kil. fr. 8. Barry Da Barry e Comp. 
& Vlai.Pp.orto, Torino; ed in provinola 
presso i f&raaoisti e i droghieri. R«o-
comandlamo anche là' Revalenta ».l 
Clweeolatte in polvere o in Tavolet te 
por 18 tazze S fr. 50 oant.j per 24' tàzia 
4 fr. 60 oent.; par 48 tazza-8 franohi. 

Il pnbblioo è perfettamente garantito 
oontro i surrogati venerei, ifabbrieantl 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 
deverai confondere i loro prodotti con 
la Revaieata Arabica. ,'i 
; Rivenditori! PADOVA, Roberti,Zanetti, 
Planari e Mauro, Giulio Vivianirfar^iai 
due cervi, Càvaszani farti. — Por'le-
ijone, Roviglo, fàrm. Varasoini — Por-
togruar.o A. Malipiari farmacista — Ro­
vigo, A..Piego; Q, Caffàgnoli —• S. Vito ìlii 

scelta del suo sostituto cada su persona di ieri, ma che da ieri a stamani (ore 10) l'esonero delle impòste, ed "altre di 
veramente capace e tale da poter-de- non ha potuto arrivare (per mezzo del- sposizioni. 
b irniente occupare un posto che pre- l'Agenzia) a Firenze - quantunque ci .Lanza dice che il ministero si è 

Seduta del 20 novembre 1872. 
Lanza (presidente del Consiglio) pre- ,,„„.„„„.„„„ ..,Ma„„.DU„u ,,ull 

senta il progetto pel riordinamento del a n D 0 , j Beni delle Corporazioni della 
personale incaricato della custodia delle città-di-Roma oOnvertiransi in rendita 
carceri e la statistica dell»; pubblica pubblica inalienabile.' 

^rrinàbme Ghino» e Giani annnn- '' t ' O ^ W conferma le suddette in-
z i a n t ' k u S a S l u g S S i ™ S f » l l m » H 
del ministro per provvedimenti onde ^ « o S W ^ ^ M 
riparare ài, danni delle rotture del Po, fj>WMMWj ™ feiffiMi 
e; sulla, cO'ndi?iope dei danneggiati col- M%WMÉM^ a.Mt.°0« W\ [-ènti ecclesiastici., , _, 

Bartolomeo Moscliio gerente-responsabile 

Tagliameiitò, Pietro Qnartara farmacista 
ij-i Tolmezzo, Gius. Chiassi farm. — T r e ­
viso, Zanetti — Udine, A. Filipuzij, Com­
passa t i — Venezia, Poaaì, Zampiroal-
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Be-1 
linato, A. Longegn ~ Yivoaa, Fraajesco 
Paioli, Adriano Frinii, Cesare Beggiato 
— Vicenza, Luigi Maialo, Valeri —- Vit-i 
torio-Cenoda, L. Marchetti fiirmacisi.a — 
Bassano, Luigi Fabris di Baldassure — Bel­
luno, E. Porcellini — Poltre, Nicolò Dal?»: 
l ' A r a i — La'gnago, Valeri — Mantova, 
L. Dalla, Chiàra ; farm!. Reale — Odbrzo, 
F. Cottini,, L. Dismuti. 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI, A* Circo Equestre'. 

fratelli Godfrpy, 16.a rappresentazione 
ore 8.'• 

BIRRARIA. S FERMO. — Concerto vo­
cale e istrumentale Salardi, ore 7 i\% 



GIORNALE DT PADOVA 
; • « ' • . . ' • . ; - ; • / » • ; . • . , ; • } 

PUBBLICAZIONE UNICA 

' Il sig. Angolo Martini fu Angelo domi- ! 
odiato in Padova a mozzo del suo p r o ­
curatore avv. Colle produsse istanza noi 
giorno 20 novembre 1872all'ili . .sig. Pre­
sidente del tr io . oiv. e oorr. di Padova 
onde nomini un perito per procedere alla 
Stima di osso ed un terreno il tut to s i to 
In Cittadella borgo Bsssanese, prov. di 
Padova, descritto nell'estimo stabile del 
comune oens. di Cittadella all i numeri 
di mappa 348, 1284, 3767 di proprietà dei 
Big. Giuseppe Signorini fu Evangelista di 
Cittadella, di cui ne promorerà la suba-
st aziona. 

Ciò in cxservanza dell'art. 664 oodioe, 
proo. civile. 

Padova 21 novembre 1872. 
1-826 A. COLLE 

; Alla Tipourafin EfliHc.p p. S'xv.nettn trovasi vJimĴ lìilè 
EL L1BRETO O^M CASSA DB RISPARMIO, -i ' -sv. P. FCTIUTU - Cnirt 7B 

DOLOR D! DENTI 
Siano poi d'ìndole reumatica oppure 

(ragionati dalla earie, sono sionr(monte 
mit igati colli uso doll'AcQUA AMATEMI» 
per la boooa del Dottor 1. 0 . POPP di 
Vienna, oittà, Bognergasae, 2. Mentre 
soavi molti mezzi anc ia in voga che 
mostrassi spesse volte i sieffloaci, e ebe 
per essere difficili ad scioperarsi e an 
ohe per imprevidenza, per essere ma­
lamente usati producono con facilita 
delle infiammazioni, l'Acqua Anaterin» 
per la bocca invece leva facilmen 
eoa sicurezza e senza timore che ae 
nasca alcuna dannosa conseguenza, il 
dolor dei denti in brevissimo tempo 
mitigando e paralizzando l ' irrital lone 
del nervo , ristabil isce la sospesa s r 
monia fra l 'es terno e l ' interno orga 
nismo. 

In flaconi a h. 4. e 2:50 
Depositi in Padova ali» Farmacia Cor­

nelio, Roberti e Dalle Nogare. Ferrara 
Bamastri . Canada Marchetti. Treviso 
Cafoni, Zannisi, Zanetti. Vicenza Va 
leri.Venezia Rossi, Zampironi, Caviols, 
Ione! Bottuser, Agenzia Longega, Pro 
fumerìa Girardi. • 7-194 

Banca Fiorentina 
"' INDUSTRIALE SERICA 

approvata 
con H. Decreto del 23 ottobre 1872. 

CAPITALE SOCIALE 
fino a I O m i l i o n i d i l i r e H a i . 

CONSIOLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Alli Maccaranì conte Claudio depu­

tato al Parlamento. 
Cantagalii Ulisse. 
Carotti comm. a v v . Felice. 
Givelli oomm. Oinseppe. 
Dì Larderei conte bastone. 
Levi oav. Angiolo Federigo. 
Sestini oav. Emilio. 
Triangi oonte Giuseppe. 

Direttore generale 
Cav. David Barla?sina. , 

OPERAZIONI DELLA SOCIETÀ 
Fare antioipazioni sulle sete grez­

ze e lavorate. 
Fare anticipazioni in genere per la 

riatt ivazione della manifattura Seri-
oa in Firenze, e ai filandieri nelle e -
poche della tiratura della seta. 

Gomprare, vendere, >mp tare ed 
esportare al l 'estero la seta in proprio 
e per conto d'altri. 

Aprire degli opifloi por filare, in­
cannare e torcere la sata e articoli 
affini e fabbricare stoffe. 

Prendere interesse o partecipare 
negli affari con sooietà «venti per 
scopo operazioni industriali seriche. 

Fare importazione ed esportazione 
del seme nonché confezionarlo. 

Ricevere depositi ed aprire eonti 
oorrenticono senza interessi faoendo 
il servizio dei Chèques. 

Fornire ed accettare credenziali , 
Ietterò di oambio, mandati, e fare in 
genere ogni altra operazionebanoaria 
consentita dalle vegl iart i l egg i . 

2' 

Il sottoscritto fa noto che ad impedire le altera­
zioni nello smercio degli 

Z a m p o n i e ' C a p p e l l e t t i 
da lui fabbricati, ai medesimi è applicato un bollo 
di piombo col proprio nome da una parte, e lo 
stemma della città di Modena dall'altra. 

1-822 ftSnsejspe IScIlciitanl 

a È f a c i l e e v i t a r e 11 sua-ragatl v e l e n o s i , 1 fn l ibr leant l d i «pie • 
sta e s s e n d o o b b l i g a t i di p u b b l i c a r e c h e n o n s i d e v o n o c o n f o n d e r e | 
t l o r o p r o d o t t i c o l l a R e r i M m i A u s i u U n Barry. Hon a c c e t t a r e 
s c a t o l e n é t a v o l e t t e s e m a l a n o s t r a (Irma s o p r a 11 s i g i l l o : • B a r r y ' 
aaa B a r r y e Carnap. L o n d o n » 

N O N P I Ù ' M E D I C I N E " 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI ; 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE ' 
Mtet8ita*i8e lev tfeSizèesse® farina Sfjfat&aàcea, lee 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

A V V I S O IHflPORTAIVjri2 Da oggi in poi n n s o l » m i n a t o di cottura sarà bastante 
per la Revalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a .torrefare la farina. 

Le scatole di celesta Revalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelln con­
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero.. 

La torrefazione dèlia Revalenta ne migliora comiderab il mente il sapore, £|Uha il vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. E*. '" > 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandolo, ventosità; palpitazionea diarreiì, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato . 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sunzione), pneumoma eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, I 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di ma- , 
strai, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli debeli e per 
le persone d'ogni, età, formando, buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. . 
Economizza SO volte il tuo prezzo infiltri rimedi e nutrisce'megli» che la carne, facendo dunque ; 

i , doppia economia. \\ 

Estratto di 95,000 guarigioni 
Cura n° 7B,8Ù /' Bra, 25 febbraio i 872 f 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentar* la non 
mai abbastanza lodata lievalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIORBANENGO CARLO. 

Cura n° 65,184. Prunetto (circond. di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta^ non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mìa stomaco è robu- . 

sto come a 30 anni, le mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati* faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e sententi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CSTKLÌI, laureato in teologia, arciprete dì Prunetto, 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva dì battiti nervosi per 

ì tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop-
; portabile, mi faceva errare per ore intere senza vermi riposo, era sotto il peso d'una mortale 
| tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
I vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re-
j talenta le si conviene, poiché, grazie a Dìo, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa DE BRKIUN, 

Cura »• 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
! Da ventanni mia moglie è stata assalita da un fortissime attacco nervoso) e bilioso; da otto. 
• anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 

passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata - man-
: canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 

Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
ì lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BAHBEBA. 
| Paceco Sicilia), 6 marzo 1871. 
j Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e debolezza dì ventricolo 
! tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
ì Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 
| vieraaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando pcrultimo esperimenti, 

avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno 
; la perduta salute, e trovami ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
. Revalenta Arabica,, e ringrazio Dio d'avermela suggerita/ VIKCBNZO MKNMN 
j P r e x f f i : La scatola di latta del peso di 1|4 di cliil. fr. 2:50; 1[2 chil. fr. 4:50} 1 chilogr. 
j fr. 8; 2 chilogr. e l i2 fr. 17:80; 6 chil. fr. 56; 12 chilogr. fr. 65. . 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionate i 

j. , BliCeTTI DI RBVAtBMTA 
1 . Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia "tal quali, sia 
' inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. , t , •••• J ^ 
\ Rinfrescane la bocca e le stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 

Aleggiando' per mare ; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
ecc., _.o bevande al-

PILLOLE -ANTIGQNORRQICHE 
stato*»* adattato «ni «HM mS OUHUeotitl <n Barago», 

{Vedi Ihvtdu Stimi « ferita» i . A M i Zrtabifi M Wmt*mrt M àgtm 18W V ? 
• a / M a * IMO, » . , *w) ^ ^ '' 

pitt» a «UBÌM •* OMaamam vi» ***!#, ta—d*» ai, ma*. 
Non li e malattia egri J m p n t e • e t n a n si fe tari urna le Ctaene*, Bksnwnune, tao-

«ti a » n o n aericKei e HtPrt e ariettie eoi ri anta nronuti tanti . 
• <r*MM. Ofpà » M«tM * (fonde & qeàésd Pimind. Itoh'»., fr,MMe , 

eorrei, tutta tesertmnni 
svariati nmedii eoe» • *, 
inglese, tede.»», « penine tersa, I pien Mppa £°UB smtmd e tulli mendo uni iohììibari'mé 
nesiirao può pnwntve tttettati eoi «t^fft> «Uh DneHé K M per irneMe KBole, ehe < w 
sdoitate quasi esse eiehnhe lineale mito CeWeb Prenian», eabbe» l'nrentere aie italiuu, e 
di coi ne partorirne i gieraali «fai saprà aitati 

Ed infatti, unendo eue atta virta eweifci 

BfflNTl ..PIÌBUGAilOII 
della Premiata Tipografia Editrice 

I<". *Sae«8»e4t® 

. lAK^^^ÌEeeVK^eW 
Racconto 

di 
REDENTA MONSELTI 

Padova 1872, in-12° Cent, 60 

.;, A. prof. cav. SELMI 
D I L U FABBRICAZIONE B 

DEI VINI 
2* edizione con figure 

Padova 4872 in 8" • L. 

VENDITA ESCLUSIVA 
del solo vero 

SMERIGLIO DI M I E 
Preveniente dalle Regie Miniere del 

Governo di Grecia, fornito tanto in pezzi 
che macinato e lavato. Si forniscono 
pure ruote, macine, e torni per mac­
chine e segherie. 

Officina a vapore dello Smeriglio del-
YUniom di Naxie. 

GIULIO PFUNGST 
-8705 o Francoforte sul Meno 

cattino; oppure dopo l'uso di sestanze compro rimettenti, tome agli, cipollt 
" " I l coliche, o dopo l'uae del tabacco da fumo. 
•••»•*•; Agevolane il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempi stesso più che la 

| carne; fanne buon sangue e sodezza di carne, fortificando lo persone le più indebolite. 
I n d e n t a l e *H t l i b b r a I n g l e s e l i . 4 : 5 0 

* * *.. » 8 "" 
%ik% Revalenta al Ciaccolale 

D i l'appettile, la digestione cen buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco­
lare; alimento squisito, nutritiro tre volte più che la carne. ; 

Poggio (Umbria). 29 maggio Ì 8 6 9 . 
Popò 29 anni dì ostinate ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 

tutto l'inverno, finalmente.ai liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
al Ciaccatatte, FRAHCBHCO BHACONI, sindaco. . 

Cura n» 70 ,406 Cadice (Spagna), 5 giugno 1868., 
Stanare —* Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che, sofferse per Io spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di.insonnie continue, è perfettamente guarita colla v o ­
stra incomparabile Revalenta al Ciaccolane, VICIOTB Movino 

Cura n* 68 ,71» Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dobelezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie, 
alla Àevelenta al Cioccelattt, che le ha rese una perfetta salute, buon appetito, (buona digestionee 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di earni ed un'allegrezza di spirito, a eui da lungo 
tempo non era più avvezza. H, DI MO^TIOOIS, 

JPjresMsS: In Polvere: seatole di latta per 12 tazze f. 2 :80; per 24 fr. 4:30; per 48 fr, 8 ; 
per 1 2 0 fr. 17:80. In favalettet per 1 2 tazze fr. 2 :80; per 2 4 fr. 4:80; per 4 8 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti delta Banca Nazionale 

Deposito Principale: ISarry d» Harry e Cenip. 2, via Oporto, Torino, 
T U v e n . A i t Ó x * i : • P A B O T A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Giulio Viviani, far­

macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. 
PORDENONE, naviglio; farm. Varascini. — PORTOGRUARO. A. Malipicri, farra. — ROVIGO. 

A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMEÌ1TO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
ME2Z0. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA, Ponci; Zampironi; Agcmia Costantini; Antonio Ancillo; Beltìuato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pascli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto. — VICENZA. Luigi — gialo- (Valeri 
— VITTORIQ-CENEDA. L. Marchetti, farm. — BASSANO. Luigi Fabrin di Baldassare. — FEL-
URR. Nicolò Dall'Rrmi. — LEGNAGO. Yaleri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L. Cinotti; L. eOismutti. 

, „ __ rivolsiva, cioè, eoflibatu>ndo la 
Gonorrea, agiscono afews. cett» purgative: ottengono ciò che digli aìtri sistemi Don si vai oJte-
nore, se imi ricorrenilo a pxr&Mtà dMetied od a lamllvl. 

In queste genere di tmàohk h «tedia di infiabssicao è eoe. breve e spesso inosservato che 
inutile e il partwÉ, flaerahMaat* oppett ri mtom* il «co» di dolore lungo il canale, lo stillici, 
die GWMTOKO ti premia par OMO; cotieohe ri pno dividere il cono della malattia in S sladli, 
cioè: infiammatorio, che e i! più dolorao». gooorroieo, qaanb rinfiommazione locale e diminuite 
e la blenaorrea aumenta; e òWtMOMo. Arri poro un altro stadio che è quello Cronico, ma ac­
cade solo quando la malattia, o per la neumna cura, o per Finsufficienza dei rimedii, o per tma 
causa inerente all'individuo affetto, invece di 4«cre«ceN si mantiene senza dolore od in liam in azione, 
e da quella goccia di pus, per coi roana chiainato anefc* Goccetta militare. CataiTO urelrale ero-
iiico, periodo cronico, Blenorrea. 

Nella donna la Lauearrèa, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, granulazione 
del collo; tutta malattie in cui questo pillole sono d'una efficacia sorprendente, unendovi l'oso 
dell'acqua sedativa Galkani, par bagni locali nell'uomo e nella donna, per infezioni si nell'uno che 
nell'altro scaso, come daU'istnniane. 

Vi sono però altri generi di malattia ohe vengono curate con risultati prónti e soddisfacenti 
con queste Pillole e sono: i ristringimenti uretrali, difficoltà noll'onnare senza l'uso delie cande­
lette o minugie, ingorghi emcrroidarii della Vescica, sì nella donna che nell'uomo, senzn dover ri. 
correre alle sanguisughe: carne pure nella Renella» che dopo Fu» di 3 scatole di queste pillole 
va a cessare e scomparire. 

USÒ. . |p 8 > # S I « — Ifella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla mat­
tina e due alla sera, aumentandone due al meuo giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a nove 
al giorno: sempre mon'ora prima del pasta. 

ffella Gonorrea cronica, noi stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi emorroidarìi 
della vescica, contro la Leucurrea dello donne, prenderne duo al mattino e due alla sera, e ciò 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle miaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e nel si­
stema dietetico, aii'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia iatessa, cioè : .utertRÌone 
d» ogni sorta di fatica, priva*».», di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi mollo. 
aromatizzati. 

XV>, Guardarsi» dalle continua fnutasioni. 
I nostri medici con tre statole guariocono qualsiasi Gonorrea 'acuta, abbìiognandonc di più 

per la cronica. 
Contro vaglia postale di aVffvAt) o in francobolli'si spediscono franche a domicilio le Pil­

lole antigonorroiche. — I*. * . ftO per la Francia; &. 9 . 90 por l'Inghilterra &. S. 4 6 pel 
Belgio; ts 3 . AH per gli stati Uniti d'Ammerie». 

ITiasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte al giorno 
come pure per mfìammasione del canale» pure due volte et giorno, sempre allungata con doppia-
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Perle donne, in iujeiione sempre allungata come sopra, tre volto, al giorno, spingendo eon 
fona l'aqua onde possa inaffìare le parti più profonde. 

È mirabile la sua azione nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppando dei pan­
aci li ni, e applicandoli per due giorni sullo parti dolenti od infiammate. 

E. assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto più 
nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale U n a l i r a e c e n t . flO alla Bottìglia, da allungarsi ih ,un litro.,d'ac-
qui». (• inodìnnte un vagli» postale "di li, S. SO si spedisce franca di porto in tutta Italia V 

• l < e S t c r e d i r laaffrfBxlavmcnlo , attcstati M e f U c l o r l c B a l e s t c n avremmo 
(la -iuimpare an volume; uiiiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e ponno csscra 
compresi anche da) profano alla scienza. 

I . s t a d i e i n f i a m m a t o r i * » . — Lettera del profestor A* W H 1 S & « di Stutgnrt 
t% Ottobre 1863. .<.'*•, . 

Ho usato le vostre Pillole antigonorroiehe nel primo stadio di questa malattia, cai sfstetni 
eos. detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra aequa sedativa, ed in tuj|j i casi tie ebbi tm pronto 
e sorprendente risultato; meno in uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so­
vra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per Iti giorni più che negli altri casi. e«, 

A W i l l t e . 
I I . S t a d i a — Dopa arar carato cen bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunsero 

le vostre Pìllole, 
L'infiammazione era cessata dopo 48 giorni di continua cura, n?a la perdita era copiosissima! 

ma appena prese 6 delle vostra Pillole nella & giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
scrivo è totalmente cessata. Non posso che porgervi i mici più sentiti l'ingrani amenti a pregarvi 
dì spedirmene due dozaìne di scatole per l'uso di questo Comune. 

Doti. a V a a e s w B l Ctonab. . Medico condotto a Bastano. •.. 
Orleans, 15 Maggio 18S9 

• ^ « e c l e t t i a C f r o n l e » . — Sopra 2 4 individui affetti da Goccia militare, 4 2 li ho ennti 
colle voslre Pillole, gli altri 4 3 col sistema abituale e eolle injczioni dì B i s m u t o ; ! 1 2 curati eoi 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli' altri, 3 seti 
sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre sue­
sposte. Mi duole che difficile e il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, ed 
immorale è voler eludere la legge: lascio fare ò voi, ecc. Dott. (ì. ItafaTSSv 

Medico dhrisiunale ad Orleans, 
Pregiatissimo signor Dott. 0 . Galleani 

Napoli, U Aprile 4969. „ ^ 
StrlnffInnestat i u r e t r a l i . —'• Nella mia non tenera età di Si anni e soffrente per 

Stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Firense, a 
Milano da Crommelinfc, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nclaton e Rieord e 
me ne tornai qua! era partito, sempre sofferente a coi sudori della morto ogni volta che dovevi 
mingere, ed avendo consumato non so quante donino di minugie o Candelette. L«HSÌ sul Pangèlt 
di sosti l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subita dalla Farmacia L. Scarpini a provve­
dermene. Ohi sa le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quanto spese avrei risparmiate. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori e tutte le volte che ne ho 
voglia: sono rinata a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconoscenze per voi, e venendo a Na­
poli la mia casa vi e aperta come ad un salvatore. Tutto vostro: A D e l <Qr©c-

Pregiatissimo sig. Galleani. 
Livorno, 27 Settembre ÌSQÙ. 

• F i e r i B l a n t i B a B .— Il farmacista sig. D . Malatesta di qui mi disse, lo scorso anno che 
fra le specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiehe, che Ella dice utili 
contro i Fiori bianchi; volli prevarie su me stessa che da molti anni ero seccata da quest'inco­
modo e ne ottenni un effetto mirabile, astesi l e a i a esperienze su le mie clienti, e tutti se nt 
lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da durezze Scirrose e 
cho io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da 
due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande consumo che io posso faro dello suo specìa; 
htà desidererei eh'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi die e aolito dare ai 
farmacisti. 

In attesa di na riscontro la" unisco il mia iwuVi i» a sono sua devotissima serva 
Ct* I l e s a W , Levatrici approvata, 

ff*&. Sono (soddisfa £frt.ma della sua polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, in?**3' 
della Cipria del Commercia, ehe spessa volta aantrana del piombo, come mi tu detto, e che &&* 
riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati! La di Lei polvers di Riso, ronde molto inoriu *̂ 
!•• pelle, distrugge le risipoie prodotte dalle orine, ed è poi conveniente anche per il prette;*0' 
iucche conviene anche per le toeletta della signora, poiché la pelle diventa bianca e i.i«rbidÉ*riBss. 
Sa che noi donne ce ne intendìaao di queste cose. . 

WffiS. Per coloro che non sono dell'arte, barri unita tua chiara istrniione a dal nenogfern*. 
«Ilo 2 anche vìsita medica pressa la medesima fannacia non che per anrriipondenaa con riapos*» 
sifràncata. 

SI renda alla far-maoU Rimi* aU'Uolvwrftti. ftmtol*: B«(fffJ»t»» ^ T ^ ^ J 2 £ 
tlio, Ga»parini M ma^aExino di «rogh» Plaoeri a Mauro, ali'Antenor* * r t » P 2 S 
nanrio Roberti — Vioan«a, f a m a o t a VaUri « Cromato — Baiwaao, Fatarla e w l ^ a J W » 
— Mira, Roberti Ferdinando — Rotlffo, CaataffBO o DUgo » - T#6n*gQi y « « 5 L Z 
Treviso, Zanottl e Zanini ^ Adria, alla farmaela a ftVfM^.^jMBfW, 
lacci - Badìa, alla farmacia BtMf U* - 4a Bit», » ? • » « • « • * » Woirrt a kwllt 1 
cipali farmacie dal Va nato.  

"" * Padova, flrm. Tip, F. Saeetom. 


